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Un inserimento forte nel mercato del lavoro?Un inserimento forte nel mercato del lavoro?

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Per descrivere il modello di inserimento degli 
immigrati spesso si fa riferimento a 

una cittadinanza economica ritenuta ormai acquisita 
grazie al lavoro.

Si può davvero parlare di un loro inserimento forte nel 
mdl? 

Dimensione quantitativa 
(tassi di occupazione e 

disoccupazione)

Dimensione qualitativa, 
relativa alle condizioni 

di lavoro

… e cosa prevedere per il futuro?
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Lo scenario europeo

Incidenza % degli immigrati sulle forze di lavoro

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Nell’UE15 Nell’UE15 la % di immigrati sulla popolazione attiva passa dal 4% del 1997la % di immigrati sulla popolazione attiva passa dal 4% del 1997 a quasi a quasi 
l’8% nel 2007l’8% nel 2007, con tassi di incremento particolarmente significativi nei paes, con tassi di incremento particolarmente significativi nei paesi i 
dell’Europa meridionale (soprattutto Spagna e Italia).dell’Europa meridionale (soprattutto Spagna e Italia).

Fonte: Eurostat
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IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Nazionali e stranieri a confronto nei paesi europeiNazionali e stranieri a confronto nei paesi europei
Tassi di occupazione e disoccupazioneTassi di occupazione e disoccupazione

(differenze fra stranieri e nazionali in punti percentuali)(differenze fra stranieri e nazionali in punti percentuali)
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Inserimento nel mercato del lavoro 
toscano: italiani e stranieri a confronto
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Residenti stranieri per condizione professionale. 
Toscana. 2006  

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: elaborazioni Irpet su dati Istat, Rcfl 

V.a. %  % stranieri su
 totale pop.

Forze di lavoro 119.791 71,5 7,4
   Occupati 107.059 63,9 6,9
   In cerca 12.732 7,6 16,3
Inattivi 47.823 28,5 3,1
TOTALE 167.614 100,0 5,3

Le differenze territoriali 

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana
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Tassi di occupazione: stranieri svantaggiati?Tassi di occupazione: stranieri svantaggiati?

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Tasso di occupazione stranieri e italiani per genere. Toscana. 2Tasso di occupazione stranieri e italiani per genere. Toscana. 2006006

Fonte: elaborazioni Irpet su dati Istat, Rcfl 
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Tassi di occupazione femminile (20Tassi di occupazione femminile (20--49 anni) italiane e straniere per et49 anni) italiane e straniere per etàà
del primo figlio. Toscana. 2006del primo figlio. Toscana. 2006

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: elaborazioni Irpet su dati Istat, Rcfl 
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La sovraesposizione degli stranieri al rischio di disoccupazioneLa sovraesposizione degli stranieri al rischio di disoccupazione

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Tasso di disoccupazione stranieri e italiani per genere. ToscanaTasso di disoccupazione stranieri e italiani per genere. Toscana. 2006. 2006

Fonte: elaborazioni Irpet su dati Istat, Rcfl 
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Le caratteristiche della domandaLe caratteristiche della domanda

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

LL’’indagine Excelsior conferma larga disponibilitindagine Excelsior conferma larga disponibilitàà da parte da parte 
degli imprenditori toscani ad assumere lavoratori stranieri, degli imprenditori toscani ad assumere lavoratori stranieri, 
superiore alla loro incidenza sulle forze di lavoro: superiore alla loro incidenza sulle forze di lavoro: 30% delle 30% delle 
assunzioni totaliassunzioni totali preceduti nella graduatoria nazionale solo preceduti nella graduatoria nazionale solo 
dalle regioni del Norddalle regioni del Nord Est (33%).Est (33%).

Si tratta di una domanda che accentua Si tratta di una domanda che accentua ll’’etnicizzazione etnicizzazione del del 
mercato del lavoro, sia dal punto di vista settoriale mercato del lavoro, sia dal punto di vista settoriale 
((maggiore richiesta nel basso terziario, nelle costruzioni, in maggiore richiesta nel basso terziario, nelle costruzioni, in 
alcuni comparti manifatturierialcuni comparti manifatturieri), sia dal punto di vista ), sia dal punto di vista 
professionale (professionale (maggiore richiesta di profili esecutivi e non maggiore richiesta di profili esecutivi e non 
qualificati, dove ben 6 assunzioni previste su 10 sono di qualificati, dove ben 6 assunzioni previste su 10 sono di 
lavoratori stranierilavoratori stranieri).).

Occupati italiani e stranieri per settore di attivitOccupati italiani e stranieri per settore di attivitàà

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

 Italiani Stranieri 

% 
stranieri 

su tot.
   
Agricoltura 3,3 4,9 10,1
Industria 21,7 20,7 6,8
Costruzioni 6,8 24,3 21,4
Servizi 68,2 50,1 5,3
di cui:   
   Commercio 17,9 9,1 3,7
   Alberghi e ristoranti 5,1 10,1 12,9
   Servizi alle imprese 19,6 11,4 4,2
   Istruzione, sanità e altri servizi pubbl. e sociali 22,8 3,3 1,1
   Servizi alle famiglie 2,8 16,2 30,6
TOTALE 100,0 100,0 7,1
   Fonte: elaborazioni Irpet su dati Istat, Rcfl 
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Specializzazioni etnicheSpecializzazioni etniche

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

 Ucraina Polonia Perù TOTALE
   
Agricoltura 0,0 12,7 0,0 4,9
Industria 7,9 2,0 0,0 20,7
Costruzioni 4,5 24,4 0,0 24,3
Commercio 0,0 0,0 10,2 9,1
Alberghi e ristoranti 31,5 9,0 0,0 10,0
Trasporti, magazz., comunicazioni 0,0 0,0 0,0 2,2
Servizi alle imprese 9,4 0,0 4,9 9,2
Istruzione, sanità e altri serv. pub. e sociali 4,1 7,2 8,7 3,4
Servizi alle famiglie 42,6 44,7 76,2 16,2
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0
 

 Albania Marocco Cina Filippine
  
Agricoltura 5,9 3,6 0,0 0,0
Industria 12,1 27,0 61,5 18,6
Costruzioni 48,0 46,0 0,0 0,0
Commercio 6,4 9,1 16,7 7,2
Alberghi e ristoranti 7,8 7,5 21,7 8,2
Trasporti, magazz., comunicazioni 2,0 1,0 0,0 0,0
Servizi alle imprese 7,5 4,9 0,0 17,1
Istruzione, sanità e altri serv. pub. e sociali 3,0 1,0 0,0 0,0
Servizi alle famiglie 7,3 0,0 0,0 49,0
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0
 

Occupati italiani e stranieri per professioneOccupati italiani e stranieri per professione

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: elaborazioni Irpet su dati Istat, Rcfl 

Italiani Stranieri % stranieri 
su tot.

Legislatori, dirigenti e imprenditori 6,4 2,5 3,2

Profess. intellettuali, scientifiche e di elevata specializz. 10,3 2,4 1,7

Professioni tecniche 23,0 3,2 1,0

Impiegati 11,2 2,9 1,9

Professioni relative alle vendite e ai servizi alle famiglie 16,0 17,1 7,5

Artigiani, operai specializzati 19,6 33,1 11,4

Operai semi qualificati 7,3 13,2 12,1

Professioni non qualificate 6,2 25,6 24,0

TOTALE 100,0 100,0 7,1
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Gli infortuni sul lavoro degli stranieri in Toscana

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Nel 2006 sono stati rilevati 6 infortuni mortali di lavoratori stranieri (negli ultimi 6 anni si 
arriva a quasi 60).
Alla diminuzione del numero complessivo di infortuni corrisponde un aumento dei casi 
che interessano gli stranieri, confermando come i lavoratori stranieri siano 
maggiormente sottoposti a rischio (56 infortuni ogni 1.000 addetti contro una media 
generale di 35).
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Imprenditori stranieri in ToscanaImprenditori stranieri in Toscana

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: elaborazioni IRPET su dati Unioncamere

 Stranieri Italiani % stranieri su 
tot. impreditori

 
2000 22.758 535.841 4,1
2001 25.246 540.279 4,5
2002 27.475 545.800 4,8
2003 29.592 543.796 5,2
2004 32.999 543.713 5,7
2005 36.349 539.292 6,3
2006 40.083 539.444 6,9
Var. % 2006-2000 76,1 0,7 
 

In ambito nazionale la Toscana è seconda solo alla Lombardia come numero di 
imprenditori stranieri; l’incidenza percentuale della componente autonoma tra i propri 
stranieri è superiore alla media nazionale (6,2%) e tra le più elevate rilevate nelle regioni 
del Centro-Nord

I settori di attività: I settori di attività: 
costruzioni, industria, commercio e trasporticostruzioni, industria, commercio e trasporti

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: elaborazioni IRPET su dati Unioncamere
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Le seconde generazioni 
e 

il lavoro

Come i coetanei autoctoni, gli studenti stranieri affrontano con incertezza e 
disorientamento le scelte scolastiche, ma la situazione è resa più complicata 
dal fatto di essere stranieri.

La differenza più rilevante tra ragazzi italiani e straniera è determinata dalla 
ridotta capacità della famiglia straniera di orientare le scelte dei figli. 

Condividono con i genitori il valore dell’istruzione come strumento per avviare 
un percorso di mobilità ascendente sia da un punto di vista professionale che 
sociale.
Mi dicono sempre tu studia, così riuscirai a fare di più, qualcosa più di noi. È
così, hanno speranze in noi, le speranze nostre e loro..

(studente ecuadoriano, 16 anni, da 3 in Italia)

La mia mamma mi dice sempre studia, studia, così fai un altro lavoro
(studentessa cinese, 16 anni, da 7 in Italia)

La scelta dopo la scuola dellLa scelta dopo la scuola dell’’obbligoobbligo

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana
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La debolezza dei percorsi scolasticiLa debolezza dei percorsi scolastici

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: Ministero della Pubblica Istruzione (2006) “Alunni con cittadinanza non italiana”

Alunni con Alunni con 
cittadinanza cittadinanza 
non italiananon italiana

Alunni con Alunni con 
cittadinanzacittadinanza

italianaitaliana

Differenza tra iDifferenza tra i
corrispondenticorrispondenti

tassi di promozionetassi di promozione

Scuola primariaScuola primaria 96,796,7 100,0100,0 --3,33,3

Scuola secondaria di I gradoScuola secondaria di I grado 87,987,9 98,398,3 --10,410,4

Scuola secondaria di II gradoScuola secondaria di II grado 72,072,0 85,785,7 --13,613,6

TASSI DI PROMOZIONE TASSI DI PROMOZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI PER ORDINE DI SCUOLA IN DEGLI ALUNNI STRANIERI PER ORDINE DI SCUOLA IN 
TOSCANA (SCUOLE STATALI E NON). A.S.2004TOSCANA (SCUOLE STATALI E NON). A.S.2004--20052005

Alunni promossi su 100 scrutinatiAlunni promossi su 100 scrutinati

Su cosa fare concluso l’iter scolastico non hanno le idee chiare, come gran 
parte dei loro coetanei, l’unico dato certo è cosa “non vorrebbero fare” che 
corrisponde generalmente ai mestieri dei loro padri e delle loro madri. 
L’obiettivo, condiviso dai genitori, è l’ascesa sociale.

Mi sembra chiaro, tu arrivi a sera e hai il babbo che fa il muratore che è stanco, 
gli fa male la schiena, la mamma che gli fa male la spalla (che fa la colf), è
chiaro che non vuoi fare quei lavori lì… perché sennò si rimaneva lì in Albania, 
che vuoi andare avanti perché sennò si faceva tutt’altra cosa, ero già a lavorare

(studente albanese, 16 anni, da 3 in Italia) 

I lavori che mi piacciono… non so ancora, però so una cosa che non mi piace, 
il lavoro dei miei genitori, loro lavorano in fabbrica… è troppo faticoso!

(studentessa cinese, 16 anni, da 4 in Italia)

Io quello che non voglio fare, che non mi piace è andare a pulire la casa degli 
altri, perché sono negata proprio. La cosa che non vorrei mai fare è il lavoro 
del mio babbo, cioè lavorare le borse

(studentessa cinese, 16 anni, da 7 in Italia)

Scuola o lavoro? LScuola o lavoro? L’’orientamento per il futuroorientamento per il futuro

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana
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Le problematiche per il futuro: Le problematiche per il futuro: chanceschances di vita e di vita e 
prevedibili prevedibili mismatchingmismatching nel mercato del lavoronel mercato del lavoro

IRPET  Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Il sistema delle aspettative delle 
seconde generazioni:

• rifiuto delle occupazioni 
dequalificate che hanno 
consentito l’inserimento 
economico dei genitori (primo-
migranti);

• debolezza dei percorsi 
scolastici/formativi;

• esiguità di capitale sociale.

LE ASPETTATIVE CRESCENTI DELLE SECONDE 
GENERAZIONI TROVERANNO UN OSTACOLO NELLA 
DISCRIMINAZIONE INDIRETTA CHE AGISCE A LORO 
SFAVORE NEL MERCATO DEL LAVORO

Le caratteristiche del mercato del 
lavoro italiano e toscano:

• tessuto economico di piccola impresa, 
pervaso di economia informale;

• elevati tassi di disoccupazione 
giovanile;

• importanza del capitale sociale, in 
quanto le relazioni interpersonali 
risultano ancora fondamentali per 
l’accesso al lavoro.
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